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Quasi settant'anni fa, dalle ceneri della seconda guerra mondiale, nasce l'UNESCO, per sottolineare 
la responsabilità dell'uomo di fronte alla Storia: "Poiché le guerre nascono nell'animo degli uomini, 
è nell'animo degli uomini che deve essere sparso il seme della Pace."  
Da una generazione di sopravvissuti si sviluppa il principio di responsabilità, cioè la 
preoccupazione per le generazioni future. Questa ricerca della solidarietà umana nello spazio e nel 
tempo pone al centro l’uomo e le sfide che deve affrontare.
Immensa è la sfida tecnologica che l’UNESCO analizza come enorme potenziale, che non può 
essere scisso dal fattore umano e che deve essere rivolto ad uno Sviluppo Sostenibile.
Nell’ambito di questa sfida il Club UNESCO Ticino assegna il suo partenariato all’Associazione 
Ondemedia con le motivazioni che seguono:  

Ondemedia è un’Associazione mantello che ha la sede principale a Bellinzona, una succursale a 
Lugano e svolge le sue attività principalmente nel Cantone Ticino.
Ondemedia è la risposta etica all’esigenza di codificare e diversificare molte attività che riguardano 
la comunicazione, l’informazione, la cooperazione e la formazione.
Ondemedia accetta dunque la nuova Società dell’Informazione con il suo know how tecnologico, 
ma non dimentica l’uso della parola, della scrittura e della stampa.
Così l’Associazione è riuscita a creare diversi ambiti di attività che promuovono i valori 
dell’UNESCO di tolleranza e di convivialità.
Queste le attività più importanti:

• La BISI (Biblioteca Interculturale della Svizzera Italiana), operativa a 
Bellinzona e a Lugano. Un gesto di rispetto per le differenze culturali e un segno concreto di 
apertura verso le numerose Comunità straniere che vivono in Svizzera.

• I Mercatini: il Mercatino del libro usato e il Mercantico (la brocante 
Bellinzonese), sono un grande abbraccio per avvicinare le persone al libro e agli oggetti di 
antiquariato.

• Solidarietà Latina. Un’azione di raccolta di fondi, di giocattoli e di libri da 
inviare a diversi Paesi in Via di Sviluppo. Dal 1999 il progetto distribuisce giocattoli e libri a 
comunità del sudamerica. La raccolta di fondi per sostenere questi progetti avviene tramite 
donazioni e azioni di raccolta di libri e di giocattoli in occasione del Mercatino del libro 
usato a Bellinzona. 

• I corsi di formazione di Ondemedia sono rivolti a tutti e spaziano dalle 
lingue straniere alla musica, dall’uso del PC, agli approfondimenti tematici dell’informatica 
di gestione.

• Ipazia libri: un progetto riconosciuto dall’Ufficio Federale della 
Comunicazione e dall’Ufficio Federale della Cultura, che ha lo scopo di reinserire 
professionalmente le persone senza lavoro attraverso il libro e le nuove tecnologie.

• Un Carretto di Libri. Una bella esperienza di E-commerce: dalla libreria 
reale, alla libreria virtuale. Tanti libri di seconda mano, antiquariato librario, rivalutazione 
dell’usato e rarità discografiche.

• La Bibliomobile. Una biblioteca di prossimità installata su di un bus, che 
effettua un servizio di diffusione della lettura e della cultura, raggiungendo località e 
istituzioni pubbliche e private lontane dai centri urbani.



Con questi input di attività e con la sua forte carica di ideali di condivisione e interrelazione, 
l’Associazione Ondemedia afferma la necessità di fondere il grande potenziale della tecnica, con la 
sensibilità e l’umanità delle persone.

Si possono considerare due punti importanti

• Viviamo in una realtà che ha fatto della tecnologia un mito e dei suoi prodotti 
un motivo di culto, cancellando molti valori del passato e dimenticando spesso l’importanza 
delle relazioni fra le persone.  
L’Associazione Ondemedia con tutte le sue attività vuole gettare un ponte fra passato e 
futuro, fornendo da una parte la multimedialità e l’interattività della tecnica e rivalutando 
dall’altra tante peculiarità della vita di un tempo.  
Cantava il celebre cantautore Claudio Lolli: “Il mio mare l’ho chiamato cielo, il mio cielo 
l’ho chiamato cuore, il mio cuore l’ho chiamato libertà”… Gli orizzonti di libertà, di 
giustizia e di bellezza sono per chi crede nei valori dell’uomo, sempre gli stessi: fornire a 
ciascuno gli strumenti e le opportunità per costruire con dignità una vita che abbia un senso.  
Il grande sogno dei Diritti umani è il sogno di Ondemedia ed è anche una convinzione e 
un’azione ad ampio raggio. Così l’Associazione Ondemedia porta avanti con tenacia le sue 
attività, con la consapevolezza che con i piccoli passi di solidarietà, di cooperazione, di 
tutela della conoscenza e di rispetto per tutte le culture, si possa costruire un tassello nel 
grande mosaico della Pace.

• I giochi di potere producono strani effetti e l’informatica si è costruita un 
massiccio potere nei confronti della nostra civiltà.  
La capacità di raccogliere e diffondere informazioni su scala planetaria in modo immediato 
e continuativo, la possibilità di trasmettere informazioni a grande distanza e in tempo reale, 
l’opportunità di collegarsi con ogni parte del mondo inviando e ricevendo testi, immagini e 
messaggi vocali, costituiscono un potere immenso, che mai ha accompagnato l’essere 
umano nel suo progresso lungo la storia. L’effetto perverso di tutto questo potere 
informatico è la creazione di un grande divario. Infatti le persone, le comunità e gli stati che 
non possono accedere alle infrastrutture e alle nozioni dell’informatica, rimangono tagliati 
fuori da questo pianeta tecnologico, che risulta proibito a molti.  
L’associazione Ondemedia si oppone con energia a questa preclusione e lo fa in due modi.  
Il primo è la creazione di corsi di formazione che semplificano le nozioni di base 
dell’informatica, rendendole accessibili a tutti.  
Il secondo è la possibilità per molte persone di accedere alla riqualifica professionale, 
attraverso opportunità concrete di lavoro ad alto contenuto informatico e tecnologico.  
Tutto questo per combattere e far conoscere il tanto nefasto “Digital divide”, che crea 
sofferenza, vera emarginazione sociale e conflitti esistenziali.

Date queste premesse il Club per l’UNESCO Ticino assegna il suo partenariato all’Associazione 
Ondemedia e a tutte le sue attività. L’utilizzo del logo UNESCO permetterà la visibilità di questo 
Partenariato.


